
Rivivere lo spirito di Paolo

Formazione missionaria di base

Schede bibliche per ‘Anno Paolino 2008/2009

Relazioni sociali

e fraternità evangelica(
“Non c’è più Giudeo né Greco; non c’è più

schiavo né libero; non c’è più uomo né donna,

poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù”

Gal 3,28

Accoglienza

1. Preparare l’ambiente con fotografie e immagini ritagliate

da riviste e giornali, al centro la Parola e la luce.

2. Dare il benvenuto e mettere tutti a loro agio.

3. Fare un canto iniziale e invocare la luce dello Spirito Santo.
L’esperienza della nostra vita

Ogni cristiano dovrebbe impegnarsi a vivere il vangelo nella vita di ogni giorno, sapendo riconoscere la presenza di un Dio che ci accompagna e si fa presente in tutte le vicissitudi ni, liete e tristi. Troppo spesso nella vita troviamo tante disu guaglianze e sopraffazioni di ogni genere (nel lavoro, nelle relazioni umane, andando in macchina, nel tempo libero...). Dal momento che ci sono ancora cristiani praticanti viene spontaneo chiedersi dove essi sono, quale valenza ha la loro testimonianza. Le grandi disuguaglianze sociali, presenti all’interno di ogni paese e tra paesi poveri e paesi ricchi, sono sicuramente qualcosa di cui dobbiamo vergognarci come cristiani.

a) hai mai pensato che noi ci giochiamo la vita cristiana nel le relazioni con gli altri?

b) Si può scindere amore a Dio e amore ai fratelli?

c) Tu come vivi la tua vita cristiana?

d) La testimonianza che dai da chi viene colta? E come vie ne colta?
Ascoltiamo la Parola

Anche la società in cui Paolo viveva era profondamente vio lenta e ingiusta: ricordiamo che già il mondo greco, e più ancora l’impero romano, basavano la loro economia sul lavoro schiavo, realizzato a diversi livelli (dagli schiavi delle miniere, a quelli che lavoravano nei campi, ai servi nelle case patrizie) ma pur sempre schiavo! Era impensabile immaginare una società strutturata diversamente e Paolo, figlio del suo tempo, non mette in discussione la struttura sociale di allora. Però... allo stesso tempo la mina alla radice. Infatti, partendo dal principio che nella comunità cristiana tutti sono uguali, propone uno stile di vita diverso tra padroni e schiavi, uomini e donne, cittadini e stranieri!

Una persona proclama la Parola: 1 Cor 7,1 7-24

17Fuori di questi casi, ciascuno continui a vivere secondo la condizione che gli ha assegnato il Signore, così come Dio lo ha chiamato; così dispongo in tutte le chiese. 18 Qualcuno è stato chiamato quando era circonciso? Non lo nasconda! È stato chiamato quando non era ancora circonciso? Non si faccia circoncidere! 19 La circoncisione non conta nulla, e la non circoncisione non conta nulla; conta invece l’osservanza dei comandamenti di Dio. 20 Ciascuno rimanga nella con dizione in cui era quando fu chiamato. 21 Sei stato chiamato da schiavo? Non ti preoccupare; ma anche se puoi diventa re libero, profitta piuttosto della tua condizione! 22 Perché lo schiavo che è stato chiamato nel Signore, è un liberto affrancato del Signore! Similmente chi è stato chiamato da libero, è schiavo di Cristo. 23 Siete stati comprati a caro prezzo: non fatevi schiavi degli uomini! 24 Ciascuno, fratelli, rimanga davanti a Dio in quella condizione in cui era quando è stato chiamato.

Per poter entrare nella profondità del testo dobbiamo dedicare qualche minuto a rileggerlo più volte individualmente in silenzio.
a) Cosa ti ha colpito di più?

b) In cosa Paolo non si allontana dalla società del suo tem po?

e) Che cosa propone Paolo rispetto alla società del suo tem po?

d) Per lui cosa è centrale, importante e irrinunciabile?

Pregare la vita alla luce della Parola

• Fare un momento celebrativo: osservando le immagini disposte all’inizio, condividere le paure e le angosce che ci introietta questa società; in un secondo momento, passando di mano in mano la luce, condividere ciò che ci dà speranza.

• Proclamare il salmo 27: “Il Signore è mia luce e mia salvezza... “.

*Tratto dal testo di Felice Tenero e Dario Vaona, PAOLO DI TARSO. UN UOMO AL SERVIZIO DELLA FEDE, Editrice EMI, Bologna 2008, pp. 125-127











